
.

«C
i sono dei pas-
saggimoltoap-
prezzabili ed
altri che mi la-

sciano perplesso. Non penso
chesospenderel’attivitàinlibe-
ra professione sia dirimente
perridurrelelistediattesa.Eco-
munque,iproblemisonoaltri».
IlprofessorAdrianoChiò,diret-
tore di una delle Neurologie
universitarie e a capo del Cen-
troRegionaleEspertoper laSla
delle Molinette, pluripremiato
alivellonazionaleeinternazio-
nale, commenta con pacatezza
gli annunci, per ora da remoto,
del nuovo commissario della
CittàdellaSalute.
Andiamocon ordine: cosa ap-
prezza?
«La parte finale del suo ragio-
namento,cioè lavolontàdiva-
lorizzare la natura del nostro
ospedale: un ospedale di terzo

livello, importante nel tratta-
mentodellecomplessità,intut-
telespecialità».
Schael si propone di tirare
una riga: le prestazioni di pri-
mo livello negli ospedali
dell’Asl e al Mauriziano, la
chirurgia più sofisticata e le
cure multidisciplinari alla
CittàdellaSalute.
«Spero possa contrattarlo,
con l’Asl cittadina e con il
Mauriziano. Prima ancora,
conlaRegione».
Ilnuovocommissarioè pronto
ancheacongelarelaliberapro-
fessione per ridurre le liste di
attesa.
«Su questo, invece, sono per-
plesso».
Lei svolge attività privata in
intramoenia?
«In una struttura esterna all’o-
spedale».

Alloranonèintramoenia.
«Esiste anche l’intramoenia
allargata, soprattutto quan-
do gli ospedali non possono
offrire spazi e personale: an-
che così, pago alle Molinette
il 20 per cento su ogni mia
prestazione».
Quantigiorniallasettimana?
«Non sono un fan della libera
professione: una volta a setti-
mana, per poche ore, in uno
studioesterno.Un’attivitàresi-
duale,preferiscodedicarmial-
laricerca».
Torniamoaidubbi.
«Penso che il tema della libera
professionesiasecondario inun
ospedalecondifficoltàdiogniti-
po, sguarnito, mortificato da
una generale perdita di speran-
za verso quello che abbiamo
sempre creduto essere un gran-
depolosanitario».

Perchè lo stop annunciato da
Schaelnonlaconvince?
«Per vari motivi: una volta
terminato, tutto tornerà co-
me prima».
Soloquesto?
«Credo vada tutelata la libertà
disceltadeipazienti».
Quindiècontrario?
«Più che altro, dubbioso: te-
mo sia un falso problema e
che un provvedimento del ge-
nere, certamente possibile sul
piano normativo, non avrà un
effetto reale».
Si rischia un aumento della
extramoenia?
«Già a dicembre una valanga
di colleghi sono passati in ex-
tramoenia: continuano a fare
le38oreasettimanainospeda-
le, come da contratto, e poi
vannofuori».
Ma a dicembre la nomina di
Schaeleradi làdavenire.
«Circolavanovocidiquestoge-
nere»
Unamossapreventiva, insom-
ma.
«Ed è probabile che a fine an-
no,quandosi tratteràdi comu-
nicare se praticare attività in-
tramoenia o extramoenia per
il 2026, molti altri sceglieran-
nolaseconda».
Sostiene che i problemi sono
altri:peresempio?
«Per esempio io e le Neurolo-
gielavoriamoconunarisonan-
za magnetica che ha 15 anni
ed elettromiografi “morenti”:
alle Molinette gli investimenti
in conto capitale sono mode-
sti.Senzaconsiderare lacaren-
zadipersonale, soprattutto in-
fermieristico».
Inconclusione?
«Più che una misura come
quella annunciata, a mio av-
viso di scarso impulso, me-
glio puntare sulla tutela delle
attività complesse, altrimen-
ti aumenteranno i malati che
si faranno curare in altre Re-
gioni, in primis la Lombar-
dia. Serve rilanciare il ruolo
delle Molinette, da questo
punto di vista il commissario
mi trova assolutamente d’ac-
cordo».ALE.MON—
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“L’autonomia dei pazienti va difesa”
Città Salute, i medici contro Schael
La Regione con il manager: “Stop alle visite private nei casi critici”. I sindacati: “Falso problema” 

ADRIANOCHIÒ
NEUROLOGO
OSPEDALEMOLINETTE

ALESSANDRO MONDO

Qualcuno condivide, altri si ri-
sentono, i più tacciono, e incro-
ciano le dita. Ieri mattina, di 
buon’ora, lanotiziadeiproposi-
tidiThomasSchael,comunicati 
aLaStampadalnuovocommis-
sariodellaCittàdellaSalute,ave-
va già fatto il giro dei quattro 
ospedali aziendali. In particola-
re, la volontà di sospendere pro 
tempore l’attività in libera pro-
fessione (intramoenia) nei pre-

sìdi  sanitari:  secondo  Schael  
unamisurastrutturale,giàadot-
tata con successo nell’Asl di  
Chieti, inevitabile per riportare 
le listediattesa in lineacon ipa-
rametriministeriali. 

Primi paletti da parte dei sin-
dacati, anche se non uniformi. 
Contrarietà o perplessità verso 
l’annunciato provvedimento,
per ora in sordina, da parte dei 
primari:nelmetodo-nonècosì 
che si riducono gli elenchi - e 
nelmerito,nelsensochevadife-

sa la libertà di scelta dei pazien-
ti.Disappunto,perusareuneu-
femismo, anche negli ospedali 
dell’AsldiTorino,doveunaltro 
deipropositidiSchael-sintetiz-
zando: alla Città della Salute le 
attività ad alta specializzazio-
ne,tuttoilrestofuori-nonèsta-
toaffattogradito.

In compenso, il commissa-
rio incassa l’appoggio, fonda-
mentale,dellaRegione.«Laso-
spensionedelleattività in libe-
ra professione intramuraria è 

una misura è condivisibile, so-
prattutto in quei casi in cui vi 
sonosituazioniparticolarmen-
te difficili, che richiedono in-
terventi drastici - conferma  
l’assessore alla Sanità Federi-
co Riboldi -. Ciò che ci preme è 
ridurre il più possibile i tempi 
d’attesapergarantirecurerapi-
deedefficaci». 

I sindacati, dicevamo. Tran-
chantChiaraRivetti, sindacato 
medico Anaao Assomed: «For-
seilnuovocommissariononha 

chiaro che i medici della Città 
dellaSalute lavorano, senzadi-
rittoalpagamentodegli straor-
dinari e ben oltre l’ orario da 
contratto, e che il problema 
delle liste d’attesa nulla ha a 
che vedere con l’intramoenia. 
Derivadalla carenzadi specia-
listi, dalla mancanza di “presa 
incarico”delpaziente,dalleri-
chieste inappropriate, spesso 
dettatedalla medicinadifensi-
va.Bastasparareacasosull’in-
tramoenia».

Frena Gianni Cortese, segreta-
rioregionaleUil:«L’attivitàinin-
tramoeniaèregolatadalcontrat-
to di lavoro, per evitare conten-
ziosi bisogna avviare un con-
fronto con i sindacati firmatari 
delcontrattodeimedicipercon-
temperare l’esercizio possibile 
del diritto alla libera professio-
neconl’interesseprimariodiga-
rantire le prestazioni pubbliche 
nei tempiprevistidallenorme». 
Per Massimo Esposto, segreta-
rio sanitàFpCgilPiemonte, i te-
mi sono altri: «La chiave per ri-
solvere il problemadelle listedi 
attesaèaumentarel'offertasani-
taria nel territorio. Paradossale 
che nell'azienda piemontese
chehamaggiorebisognodiuna 
governancechiarailnuovocom-
missario, non ancora insediato, 
comunichidacentinaiadichilo-
metrididistanza».

Un fronte non uniforme, si 
premetteva. Apre la Cisl, nel-
le persone dei segretari gene-
rali di Torino e Piemonte, Do-

menicoLoBiancoeLucaCaret-
ti: «Qualsiasi scelta che va nel-
ladirezionedigarantireintem-
piragionevoli l’accessoallecu-
reditutti icittadinipernoièsa-
crosanta. Valutiamo con inte-
resse il nuovo approccio del
commissario Schael e siamo
pronti al confronto sulla base
diunobiettivocomune:farein-
sieme un vero salto culturale
nelladifesadellasanitàpubbli-
ca».

E sul fronte degli Ordini,
aprequellodelleProfessioniIn-
fermieristiche di Torino. Ivan
Bufalo, il presidente: «Sono fa-
vorevole alla possibilità di so-
spendere pro tempore l'attività
intramoenia per compensarla
conattivitàistituzionale,ancor-
ché svolta fuori orario di servi-
zio e pagata direttamente
dall'Aslacifrepertinentialvalo-
redelleprestazioniextralavora-
tive e non pagata dal cittadino
inintramoenia».—
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Unodeiproblemi dellaSanità pubblicasonoleapparecchiaturesoventeobsolete

“ Dibattito aperto sul proposito di
Thomas Schael, commissario
della Città della Salute, di so-
spendereperalcunimesi l’attivi-
tà in libera professionedeimedi-
ci negli ospedali: l’obiettivo è ri-
durre le listediattesa.

Su La Stampa

Chirurgia complessa: molti degli interventi più sofisticati si svolgono negli ospedali dell’azienda di corso Bramante 

IlprontosoccorsodelleMolinette

Apparecchi in rianimazione

LA SALUTE LASALUTE

Gli obiettivi sono la tra-
sparenzaelasensibiliz-
zazione.IlConsiglioRe-
gionale ha approvato  
un ordine del giorno, 
primofirmatario ilcon-
sigliere di FdI Davide 
Zappalà, affinchè nel  
documentodidimissio-
ni dagli ospedali o dei 
referti degli esami ven-
ga riportato quanto la 
prestazioneècostataal-
laSanitàpubblica.D’ac-
cordoancheiconsiglie-
ri dell’opposizione, il  
secondo firmatario è
Mauro Salizzoni. Nella 
proposta, che riguarda 
sialeAslchegliospeda-
li, si richiede di indica-
re l’importo in modo  
che ci sia chiarezza e 
uniformità. «Un passo 
importante di condivi-
sionetracittadinie isti-
tuzioni, tutti devono
contribuire a difendere 
il sistema sanitario»,
precisa Roberto Ravel-
lo, vice-capogruppo di 
Fratelli d’Italia in Re-
gione. E a non darlo per 
scontato.ALE.MON . —

I costi degli esami

riportati sui referti

per trasparenza

consiglio reg ionale

ADRIANO CHIÒ Primario Neurologia 1 e direttore del Centro Regionale per la Sclerosi laterale amiotrofica

“Tecnologie vecchie e personale
Questi sono i problemi della Sanità”

L’INTERVISTA

“Bloccare l’attività

in intramoenia

non è risolutivo

per le liste di attesa”

Giusto voler rilanciare
il nostro presidio,
i neurologi lavorano
con una risonanza
che ha oltre 15 anni
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